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TORNATA DEL 5 rflARZO 1872 

Presidenza del Vice-Presidente .MA.MIANI. 

BOM!ARIO - Sunto di Petizione - Proposta dcl Senatore Cùiesi, a proposito della stessa, ap­ 
protata - Omaggio - Congedi - Helasione sui titoli del Senatore Boyl - Seguito della 
discussione dcl proçetto di legge per disposizioni intorno al saggio ed al marchlo dci 
metalli preziosi - Ossercazloni del Senatore Sciatola, Relatore, sopra una petizione t·i­ 
sguardante il progetto di legge in discussione - Approra::ione dell'art; 1. - l'ari ante 
In'oposta dal Senatore Punattoni all' art: 2, modificata da( Senatore Miniscalchi; accet­ 
tata dalla Commi.~.çione -Ap1n·ornzione dell'art. 2. modificato, e deçli art, dal .1 al G. - 
Dichuwa::ioni del Relatore sul mw1:0 articolo 7 proposto dalla Commissione - Approrasione 
delt: art. 7 e dei tre ultimi dcl proçetto - Squittinio segreto dei quattro proqctti di 
lt'gge ultimamente discussi - Interpellanza dcl Senatore A udiffred! al Ministro d' Agri­ 
coltura e Commercio - Risposta del Ministro - Nomina d'un membro ·alla Commissione 
J>el ]Yrògetto di legge sulla Cassazinnc, 

"I 

la seduta è aperta a ore 3. 
Sono presenti i Ministri d'Agricoltura, Indu­ 

stria e Commercio, della Marina, e più tardi in­ 
terviene il Ministro di Grazia e Giustizia. 

Il Senatore, Seçretario, PALLAVICINI F. dà let­ 
~Ura del processo. verbale della tornata prece­ 
ente, che è approvato. 
ll Senatore Seçretario MANZONI T. dà lettura 

di>J Se t ' t d" ' . . , gucu e sun o 1 petizione : 

· « 'N. 4818. I componenti il Capitolo di Valva 
11"gli Ahruzzi fanno istanza perché venga modifl­ 
~ata la legge del 15agosto1867 in quanto riguar­ 
<l a/a lassa del 30 p, 010 prescritta dall'articolo 18 
~ la .stessa legge, giusta l'ordine del giorno vo- 
~ in proposito dalla Camera dei Deputati. > 
~enatore CHIESI. Domando la parola. 

8'8.ESIDENTE. ha la parola. 
l!i è ~~ato~e CHIESI. La petizione di cui oggi 
h etto ti sunto, è conforme a quelle sulle quali 
S~b avut? l'onore di riferire nella seduta di 

ato. E un Capitolo che chiedtJ l'abrogazione 

b 

d1~1la tassa dcl 30 0]0. Siccome qnesta ùo­ 
manda è pienamente conforme alle altre che 
sono state fatte dai Capitoli, le cui pPtizioni 
furono riferite, e siccome il Senato ha già presa 
per tutte una deliberazione, che cioè queste 
petizioni siano trasmesse con vive raccoman­ 
dazioni al Ministero, crederei, clw, senza bi­ 
sogno di altra relazione , fosstJ la medesima 
unita alle altre, e con esse trasmessa al :'.\Ii­ 
nistero ddle Finanze colla stessa raccomanda­ 
zione. 

PRESIDENTE. Chi approva la pro1io::1ta lfol Se­ 
natore Chiesi, voglia sorgere. 
(Approvato.) 
Fa omaggio al Senato il Signor Vito Luigi 

Agrusti d'un suo lavoro Sull' or"ganir:o giudi- 
ziario. , 
I signori Senatori Andreucci, Serra Conto 

e :\Ioutanari, ùomandano il congedo d'un mese, 
che è loro dal Senato concesso. 

PRESIDENTE. Il Senatore Andreucci, domanùa 
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pure di essere esonerato, per motivi di salute, 
dal far parte della Commissione pcl progetto 
di legge sulla Cassazione. 

La Presidenza, prevalendosi della facoltà già 
accordatale, nominerà chi dovrà surrogarlo. 
Prima di passare alla discussione degli ar­ 

ticoli del progetto di legge sul marchio, ùo 
la parola al Senatore Edoardo Castelli per ri­ 
ferire sui titoli del Senatore Boyl. 
Senatore CASTELLI EDOARDO, Relatore. Con De­ 

creto reale del 18 novembre 1871, il Cavaliere 
Gioacchino Boyl, Contrammiraglio in riposo, è 
stato nominato Senatore del Regno. 

Dall'esame dci titoli del nuovo nominato, l'Uf­ 
!lcio III ha. riconosciuto che il ca valicro Boyl, 
oltre all'avere raggiunta. l'età di 40 anni, riu­ 
nisce le condizioni richieste dalla Categoria 14" 
d1~1l'arlicolo_33 dello Statuto, e quindi m'inca­ 
rica. di proporre al Senato la convalidazione 
della nomina a Senatore del contrammiraglio 
cavaliere Boyl, 

PRESIDENTE. Metto ai voti le conclusioni dcl- 
1' l:Jllcio III. 

Chi le approva, sorga. 
(Aiiprova.to.) 
Ora. annunzio ai signori Senatori che, dopo 

la. discussione del progetto di legge sul mar­ 
chio, si procederà allo squìttino segreto di que­ 
sto e dci tre progetti di legge discussi nei 
giorni passati, per cui pregherei i signori Se­ 
natori a non allontanarsì dall'Aula. 

Seguito della discussione dcl pro~rt!l> di lt>irge 
sul marchtu e saggto de' metalll preziosi. 

PRESIDE:NTE. Si riprende ora la discussione del 
progetto di legge sul marchio e saggio dci 
metalli preziosi. La discussione generale essendo 
chiusa, si passerà a quella tlt>gli articoli. 

Do lettura dell'art. 1. 
« Art. 1. La fabbricazione e il commercio <le­ 

gli .oggetti d'oro e d'argento, a qualunque ti­ 
tolo, sono liberi. » 

Senatore SCIALOIA, liclatore, Domando la. pa­ 
rola. 

PRESIDENTE. Ha. la parola. 
Senatore SCIALOIA, Relatore. Trattasi di una 

lieve eorrezione , ùi sostituire cioè il SPgna­ 
caso di a quello a, e dire così : « La fabbrica­ 
> zione e il commercio degli oggetti <l'oro e 
> d'argento, di qualunque titolo, sono liberi. » 

PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni in con· 
trnrio si emenderà il testo dell 'articolo in 11ut-'­ 
sto modo, 
Senatore SCIALOIA, lielatore, E giacchò ho la 

parola, se il Presidente lo permette, mc ne 
varrò per informar il Senato di una. pctizio_n?, 
della quale la Commissione ha anche dato not1zi•l 
nel suo Rapporto, <li parecchi tra. orefici e la· 
voranti di Roma, e che è contro il mar· 
chio facoltativo. Gli argomenti principali si ri­ 
ducono a questi, che il valore dell'oro equivale 
al pregio della moneta ;« e come la. fede pub­ 
blica -è garantita. dal Governo sul valore dèllc 
monete, cosi è giusto, è necessario che sia col 
marchio garantita sul valore dell'oro lavorato, 
che alla moneta equivale. > . 

Siccome ieri non fu discussa q ues la. o b !ne-: 
zioue, se .il Senato mc lo permette, <lirò quah 
sono le ragioni per le quali la Commissionr. 
ha avvisato ili non arrestarsi a questo argo­ 
mento recato 1wlla pdi:lione diretta al Senato. 

La Commissione ha creduto che vcramcute 
tra il valore dell'oro lavorato da un orefice e(l 
il valore ùdla monda corra un rapporto Jll:l· 
tematico necessario, pcrchè la sostanza è ~a 
mcd·~sima, e non pcrchè vi sia o non vi sia 
a1;poslo il bollo. 

L'impronta. che il Governo fa di una ccrt.'l 
immagine su pcZ7.i d' oro o d'argento chC 
sono destinati a servire di moneta, non crea . ·~ valore , non dà alcuna elllcacia sostanz1:t 
a questo pezzo d'oro o d'argento; non fa altro 
che attestare che questo pezzo cho porta (11;c!· 
l'im 1ironta con tiene un certo peso d ·oro e d ar· 
gento: ma il valore che questo oro od _ar· 
gento hanno ' e indi pendc11 te affatto dall' l~n­ 
pronta dcl Govemo. Tanto è, Signori, che eia· 
senno di noi s:i. per esperienza come il \'tllor~ 
di un franco battuto di oro o di argento vcn~' 

. f. d' . . 1 . O"'.,.'• anm a era 1 un terzo pm c rn non sia "'"'·, 
perclu'i allora si poteva acquistare un terzo P111 
<li oggetti ulili che oggi non si possono coilO 
stesso peso di oro e di argento ac•-iuistt1re. )Ia 
tnlt.o ciò è indipendente dall'impronta, la !JualC· 
sta per attestare che è verificato dalla pnb- 
1.ilica autorità, che sotto quell'impronta si co~ 
tiene un 1;ezzo d'oro e d'argento fine ùcl t. 
peso. Qnf!st'assicnrazione vale a farlo accettare 

r"JIO e passare tla una mano all'altra come P "' 
1 · ·1 tiol o e come strumento di concaml.Ho. !\la 1 

ha qucst'efllcacia? ma il bollo che si apP~ 
ne a<7li o<ro·ctti ùi oreficeria ha questo scopo o 00 
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~on ha questo scopo, epperò non può avere 
a me1lesima efficacia. Xou ha questo scopo , 
Perchè la moneta è destinata a servire 
~i strumento di circolazione, ma gli oggetti 
avorati non hanno punto questa dostinazioue. 
La moneta è necessario che abbia nn' assicu­ 
razione in sè dcl pesi) di oro e di argento fino 
che contim1e, accìocchè venga accettata 11:1. tutti; 
lha l'oggetto lavorato, l'anello, il monile non 
~~ao <fostinati a servire di mezzo di concambio, 

1 strumento di circolazione. E però 'il bollo 
nun Proponendosi, pcrchè non può, questo scopo, 
non ha l'efficacia che ha l'impronta della mo­ 
~'.~ta, c.ioè non ha r ctllcacia di far accettare t tutti, per un valore corrispondente al peso 
~~li'obbictto,l'ohhictto medesimo come se fosse 
~·1naro, eio~, mezzo,. istrumento di circolazione. 
<le non lo puo, .P<;rche no~ a~testa pnnt.o il peso 
d;;l rnet'.1110; ne 11 marcino e, come la impronta 

1 ~ con10, una forma la quale rendo sicuro 
cli l'osserva che, data pPr vera ed intatta I'irn­ 
~ro~_ta, intero ed intatto sia il peso eù il titolG 
cl] intero pezzo coniato. . 
Sn anche il bollo (che ieri dimostrammo es­ 

~c·rc fallal'issimo, a111.i soggetto e strumento di 
rot1•.·), se anche il bollo, riuscisse a1l attestare 
Cùn certezza il titolo dell'oro che compone un la­ 
"0ro di oreflccria, un gioiello, non pertanto non 
Cùnvcrti roh hc l'oggetto. la vorato in un pozzo <l'oro 
~~· ar~c?to accettalJi!e per un tl'.'terminato val ore. 
. rlhc 11 valore dcli uro o ùcll argento compreso I 
~'.'. 1111est'og-gettoèmistocon quellodel lavoro dcl­ 
d <ìrtetlee, il quale molte volte supera il valore 

1 •·lla materia, è mutabile per so mn1l1•sirno con 
a IUotla e con lo esigenze e i gusti dci varii 
Jl(u)si e dci varii tempi. Si può essere certi 
the <ruantlo si volesse riven1li!rc un n-ioicllo 
U~ato, non più come lavoro d'orefice, m~ come reso d'oro, il compratore, ùoro a vedo disfatto, 
0 lH~scr1·bbc e lo sag-g-icn·bhn certamente di 
lluo,·o; sil'romc ogni giorno è proYato dalla 
esperienza. 
. l'ira, si può <lire: t.'\lvolta importa a l'hi pos- 

Slf>de )' ] ' il j. oggett? 1 1 s:ipere 11~1:rn to valr, rw_u prr 
, •. '1~0ro, hens1 pPr la rpiant:ti tldla rnat•!l'la <"he 
Il~ $t tontirne. Ebhcue, o Signori, ehi vuol 
11'htlersi rpwsta so<hlisfazioue, nel nostro si­ 

st,•111·t I ·1 1· . . . , · ' , ne 1a 1 mrzzo a t<lla 1 1:>pos1z10nc. Egh 
'Il 1h1 1 . . . ' mare uatore o S.'.lggrntore, e questi, dopo 
;i "*'r ·! : p1·ovato l'oro e J'argr•utu, gli di col mar- 
e. 110 l'intlicazionn dcl titolo; cd in tal n-uis·1 Soù l' · "' ' 

( 
1:.fa quello 1:he può essere onesto ùcs1dL'- I 

rio, ma che, come ogni altro desicll'rio, ripugna 
alla sodllisfazione coatta. N'è si può ragione­ 
volnwnte costringere a soddisfarlo, ehi non lo 
ha, ordinando l'apposizione forzata d'un bollo 
e l'uso obbligatorio di titoli, con grave impac­ 
cio ddl'in1lustria e drl commercio: <'Ù è appnnl.o 
qu<'sto impaccio che noi Yogliamo rlirninare, .!a­ 
sciando libertit. a chi desi1kra tli sapP.re quant'oro 
si contiene ndl'oggctto che compra, ùi dirigersi 
al saggiatore per averne l'assicurazione. 
to scamhio dcl concetto della. moneta col 

valore di un gioiello è un errore, un pre­ 
giudizio, al quale non ha. creduto d'arrestarsi 
la vostra Commissioni', cù al quale c<'rtamente 
non s'arresterà il Senato. 

PRESIDENTE. Kon domrtnlbndosi da altri la 
parola su questo primo articolo, ne darò lettura 
per nrnttcrlo ai voti. 

« La fabbricazione e il commercio degli og­ 
getti d'oro e d'argr:•nto di quahmque titolo, sono 
lihl'ri. » 

Chi approva questo articolo, Yoglia alzarsi. 
( Approvato.) 
Do lettura dell'articolo 2. 
«Sono mantenuti l'ffici governativi per assag­ 

giare i 1:1.Yori e le paste d'oro e d'argento che 
saran loro presentati. 

« Gli uffici di saggio dovranno pure, a richiesta 
del pubblico, imprimere il marchio governativo 
sugli eggctti, nei quali è riconoscittto uno dei 
seguenti titoli: 

( t. titolo 000 millesimi 
Per l'oro , 2. titolo 7:'>0 millesimi 

, 3. titolo 50() millesimi 

l t. titolo V:-10 millesimi 
Per l'argentoll 2. titolo 000 millesimi 

:J. titolo 800 millesi111i • 
Senatore PANA'ITONI. Dom.'.lnùo la parola. 
PRESIDENTE. Ifa la parola. 
Scnato:-r, PANA'ITONI. Vorrei pregare l'onore­ 

vole Commissione a dirmi S3 alla frase, dm 
mi pare un po' troppo larga, per non dire e­ 
sorbitante « a richiesti <lei pubhlico, » non 
crederehbc mrglio venis:;e sostitnit.1 la seguente: 
« Gli uffici di s:iggio dovranno pure, quando ne 
siano richiesti; »oppure « a richiesta degli inte­ 
ressati.» In tal mollo non si parli'rehhe ùd pub­ 
blico, scm hrandomi questa una fmse, come 
diceva, esorbitante. 

PRESI!lENTE. So l'onorevole !\linistro e la Com­ 
missiono non si oppongono a che inYeco dello 
pm ole, « a richiesta· ùd pubblico » si dica: 
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se fossero al titolo legale immediatamente in­ 
feriore a quello verifìcato col saggio. 

> Non possono essere marchiati i lavoriche 
non sono dichiarati di unica massa omogenea. 

> È riflutato il marchio se la dichiarazione e 
scoperta erronea dal saggiatore. > 
[Approvato.) 
« Art. 4. Un regolamento approvato' con De­ 

creto reale, udito il parere del Consiglio di 
Stato, stabilisce la forma dei p1111zo11i, le con­ 
dizioni nelle quali i lavori d'oro e d'argento 
dovranno. trovarsi per essere ammessi al suggio ' 
ed al marchio, il modo col quale i saggi do­ 
vrarino essere ripetuti in caso di disaccordo 
.tra il presentatore e il saggiatore, le tolle­ 
ranze da concedersi per i di versi titoli, e per 
le diverse qualità. di oggetti, le retribuzioni da 
pagarsi per il saggio cd il marchio, e la eir­ 
coscrizione e i doveri degli Ufflci di saggio. > 
· Senatore SCIALOIA, Relatore, Domando la pa­ 
rola. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore SCIALO!!, Relatore. Ilo domandato la 

parola per rilevare un errore di slam pa. In vece di 
dire stabilisce la forma dei pun:oni, il ver!)o 
deve essere posto al futuro, e dire stabilirà. 

PRESIDENTE. Rileggerò larticolo con questa 
correzione per metterlo ai voti. 
«Art. 4. Un regolameuto approvato con Decreto 

reale, udito il parere <lei Consiglio ùi Stato, sta­ 
bilirà la forma dei punzoni, le condizioni nelle 
qua.ì i lavori d'oro e d'argento dovranno tro­ 
varsi per essere ammessi al saggio ed al mar­ 
chio, il modo col quale i saggi dovranno essere 
ripetuti in caso di disaccordo tra il presenta· 
tore e il saggiatore, le tolleranze da concedersi 
per i diversi titoli, e per le diverse qualità di 
oggetti, le retribuzioni da pagarsi per il saggio 
ed il marchio, e la circoscrizione e i doveri 
degli e ffici di saggio. > 
(Approvato.) 
« Art. 5. Il Governo dovrà stabilire t;flici 

di saggio, nei luoghi ùove il Comune o la Ca­ 
mera di commercio ed arti ne facciano do­ 
manda, purchò sia validamente guarentito il 
rimborso delle spese non compensate dalla ri­ 
scossione dei diritti. > 

[Approvato.] 
« Art. (i. Ogni falsità commessa: 
» 1. fabbricando, contraffacendo o alterando 

il marchio pubblico: 
> 2. imprimendolo o trasportandolo sopra og- 

SENATO DEL REGNO - SESSIONg ]871-7~- 
======-===,==============================================~===-c=o============""==--- 
e quando ne siano richiesti > ovvero « a ri- I 
chiesta degli interessati >, darò nuova lettura 
dell'articolo per metterlo ai voti. 
Senatore SCIALOIA, Relatore, La Commissione 

ammette che si dica « a richiesta degli inte­ 
ressati > perchè con queste parole ci scostiamo 
meno dal testo della legge. 
Senatore MINISCALCHI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore MINISCALCHI. A mc sembra che sa­ 

rebhe opportuno sostituire alla frase « a ri­ 
chiesta degli interessati > la seguente : 
e quando siano richiesti > , perchè a parer 
mio tutti indistintamente, siano o no interessati, 
debbono aver diritto di portare i loro oggetti 
d'oro o di argento al saggiatore. Io non ho 
altro da aggiungere. 

PRESIOENTE. Forrnoli chiaramente la sua pro­ 
posta. 
Senatore MINISCALCHI. La mia proposta è que­ 

sta: di sostituire nel secondo comma dell'arti­ 
colo che si discute, alle parole « a richiesta 
degli interessati> le seguenti e quando ne siano 
richiesti. > 

PRESIDENTE. La Commissione ha nulla da os­ 
servare? 
Senatore SCIALOIA, Relatore, La Commissione 

accetta questa variante. 
PRESIDENTE. Allora leggerò l'articolo con la 

variante introdotta dal Senatore Miniscalchi e 
consentita dalla Commissione, per metterlo ai 
voti. 

« Art. 2. Sono mantenuti Uffici governativi 
per assaggiare i lavori e le paste d'oro e d'ar- 
gento che saran presentati. ' 

> Gli uffici di saggio dovranno pure, quando 
ne siano richiesti, imprimere il marchio gover­ 
nativo sugli oggetti, nei quali è riconosciuto uno 
dei seguenti titoli : 

l l. titolo 900 millesimi 
Per l'oro...... 2. titolo 750 millesimi 

:>. titolo 500 millesimi 

l 1. titolo IJ50 millesimi 
Per l'argento 2. titolo UOO millesimi 

3. titolo 800 millesimi.> 
Chi approva l'articolo 2 con questa variante, 

si alzi. ' 
(Approvato.) 
« Art. 3. I lavori d'oro e d'argento che, 

senza essere al disotto del più basso dci titoli 
indicati. dalla legge, non si ragguagliano esat­ 
tamente a uno cli essi, saranno marchiati, come 
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getti ai quali non sia stato apposto dal pub- il saggiatòre , raschiando questa parte dcl­ 
blico saggiatore; l'oggetto o quell'altra, non cada nell'errore 

~ è punita con le pene stabilito dal Codice di imprimere il marchio sopra un oggetto che 
Penale per la contraffazione dei bolli e pun- in una parte potrà avere un titolo, e nelle 
zoni governatiYi destinati al marchio delle ma- altre un titolo inferiore. 
l<>rie d'oro e d' argento. > Nell'articolo 6, anche colla modiflcazione già 
Senatore SCIALOIA, Relatore. Domando la parola. introdott a dalla Commissione al progetto mi­ 
PRESIDE~TE. Ha la parola. . · niaterinlc non aveva sanzione questa disposi­ 
Senatore SCIALOIA, Relatore. Avverto che qui zione. Vale a dire, che quando la dichiara- 

lluisce l'articolo 6, perchè la Commissione ha zioue era scoperta falsa, e non riusciva 11d 
Proposto di fare della seconda parte di esso indurre in errore il marchiatore sino al punto 
Un altro articolo. di fare apporre il marchio all'oggetto, rima- 

PRESIDENTE. Se non vi sono opposizioni, rileg- nova senza pena alcuna, Q11i111li si 11g·giunge 
B'crò larticolo (l per metterlo ai voti. la prima parte dell'articolo 7 che noi vi propo- 
(l"edi SOJ11'a.)· niamo, nella nuova compilazione, la 1t11:1lc dice: 
'Chi l'approva, si alzi. « La Ialsa dichiarazione che un oggetto por- 
(Approvato.) tnlo al marchio e di massa omogenea, o che 
PRESIDENTE. Darò ora lettura dr! nuovo ar- non nasconde materie estranee, sarà punita 

licolo come e stato redatto dalla Commissione. colla pena del carcere estensibile a un anno. > 
Esso è cosi concepito: • Questa pena del carcere estensibile a un 

< Art. 7. La falsa dichiarazione dm un og- anno è quella portata dall'articolo 370 11...I 
getto portato al marchio è di massa omogenea Codice penale .. 
0 <'he non nasconde materie estranee, sarà pu- Colui che va dinanzi al saggiitlo:-e1 il quale 
nita con la pena dcl carcere estensibile ad un è pubblico uflìzialc, se non solamente lo inganna 
anno. · tacendo, ma lo inganna dichiarando il falso, 

» Quanclo mediante la detta falsa dichiarazloue è giusto che a bbia una pena che non sia mi­ 
si riesce a far marchiare dal saggiatore un nore di quella che ha il testimonio che tacendo il 
?g~P,tto che nasconde materie estranee, o che vero non conduce il giudice a scoprirlo. 
e formato ili massa non omogenea; ovvero 1t11:m- l\Ia , .• ò pure l'altro caso in cui, mediante la. 
<lo si alterano una o. più parti dell'oggetto già falsa dichìnrnzion«, si riesca ad indurre iu 1~r­ 
~a1·ehiato, o vi si uasconùono materie estr:mce, rorc il saggia tol'e e si faccia mard1iarr, l'og- 
11 Colpevole sarà punito con le pene i:;tabilito getto. Allora la falsa dichiarazione ha già sor­ 
clal Coclice penale per I' alternz.ionc della mo- tito il sno eliiJtto crimiuoso, eh•! è qndlo ili 
ncta, dimiuuita di un grado. > fare apporre il marchio all'oggetto per ing-an- 
Scnatore SCIALOIA, Relafol'e. llomauùo la ra- nare il comprator0, pP,r tradire la f•!de puhblic;'. 

rola. concednta al bollo govcrnntivo. Poichè noi con- 
I'RESDENTE. Ila la parola. seniamo il bollo gowmativo, (JUantmlftlle ·sia 
.senato.re SCIA.LOIA, Relatrwe. Siccome la Com- facoltativa l'appo8izionc di tlc'tto IJollo ngli og­ 

ll_11ssiono ha sostituito 11uesta nuova compila- getti d'oro e d'nrgento. 
210ne a quella già formulata nello schema (~nesto ingannare la fede pubblica medinnte 
~nPsso a stampa, sono in dehito di esporre al ' l'uso di un marchio che c1oYrehbe tntdarln, 
cnato le ragioni di questi non gravi muta- I merita una pena la qu.1le noi vi proponia1110 

~1'~nti. All.'articolo 3, che è stato già votato j di sancire colla sPc01ula pnrle dcll'nrt. 7° cho 
C:ù Senato, per una clausola aggiunta dalla dice: 
01llniissione è stato detto: I « Quando, mN1iantc la detta falsa llichia- 

n e t\on possono essere marchiati i lavori che : razione, si rit:scc a far 111archiar11 dal. s~tggia­ 
f: 011. ~0110 dichiarati di uni('a massa omogenea. 1 tore nn oggetto che nasconde mat .. rie estra­ 

ritiutato il marchio se la dichiarazione è 1 nec, o che i! funuato di 1n:u;sa uon omoµ-<>- 
scopt>rta mT011ea dal saggiatore. » nca; ovv<>ro quando si all•:rano una o 1·ii1 

lhinc111e colui che va a far snggiarc nn on·- parti dell'oggetto giù mal'chialo, o ,.i si 11a­ 
~tto. PPr npporvi il marchio, deve ùichiara~e sconùono maL'l"Ìt' cst,·anrP, il colpevob s:1rù 
1 le 1 O!,."g-ctlo è di massa omogenea, acciocchìi · 1m11ilo colla rena ~tahilita dal Codice penale 

I 
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' 

per l'alterazione della moneta, diminuita di un 
grado. :t 

Quest'articolo, come ha udito il Senato, com­ 
prende il caso dell'alterazione dell'oggetto dopo 
marchiato. O che si faccia marchiare mediante 
falsa dichiarazione, o che si alteri dopo mar­ 
chiato, l'effetto è il medesimo, poiché vi ha 
uguale dolo pc! venditore, cd ugual danno per 
il compratore. · 

C.~nindi, uniti i due casi, si sono assogget­ 
tati, nella proposta che la Commissione vi fa, 
ad una medesima pena. e la pena che abbiamo 
scel ta è inferiore di un grado a 'I nella che il 
Codice minaccia al colpevole cli alterazione della 
moneta. .Perciocchè, come ho detto parlando 
della petizione di alcuni orefici di Roma, intorno 
ali' articolo primo, il valore della moneta sta. nel 
fino dell'oro o dell'argento che vi si contiene. 
L'impronta governativa sta per assicurare 

tutti dcl fino che vi si contiene, e del peso dcl 
. pezzo d'oro o d'argento. 

Chi _altera la moneta, (non chi la falsifica), 
raschiandola, od in qualunque modo diminuen­ 
dola, ovvero introducendovi qualche sostanza 
in sostituzione di una quantità d'oro, o d'argento 
sottratta, non fa altro che alterare il valore della 
moneta, perché altera la massa del metallo e 
vi lascia sopra l'impronta la quale dice erronea­ 
mcntè a chi la maneggia, che quel pezzo con­ 
tiene quel peso, e quel fino. , 

Ora, quando si è apposto il marchio ad un 
oggetto d'oro e d'argento, sebbene questo mar­ 
chio, siccome ho detto, non equivalga all'un­ 
pronta della moneta, è però un attestato pub­ 
blico che in quel pezzo lavorato si contiene 

- quel grado di fino, cioè 1111el tale titolo. 
Quando si altera, dopo marchiato, il titolo, 

la massa dell'oggetto, s'inganna ìr compratore 
per mezzo dell'impronta pubblica, e si fa cre­ 
dere che sia massa omogenea quella che massa 
omogenea non è più. Si è alterato il valore 
e si fa credere che sia un valore diverso ser­ 
vendosi dell'impronta del Governo; ecco l'ana­ 
logia tra questo reato e la falsificazione della 
moneta. · 
~ta poichè , come ho detto <la principio, 

questo pezzo marchiato non é destinato alla 
circolazione, e quindi questa alterazione non 
arreca tutto il clan no che arreca l'alterazione delle 
monete, la Commissione propone bensì di pu­ 
nirla, come si punisce l'alterazione delle monete 

' 

ma con un grado minore, attesa la gravità. 
minore dcl reato. 

Date queste spiegazioni, sono sicuro che 
il Senato vorrà dare la sua approvazione 
alla proposta che gli facciamo di sopprimere 
cioè il terzo comma dell'articolo 6 elci progetto 
ministeriale e sostituirvi il nuovo articolo i, 
del quale fu data lettura, e che contiene precisa­ 
mente le cose che vì ho esposte. 

PRESIDENTE. Se altri non- domanda la parola­ 
si rileggerà l'articolo per metterlo ai ~oti. 
(Vedi sopra.) 
Chi approva l'articolo teste letto, voglia al· 

zarsi. · 
{Approvato.) 
PRESIDENTE. Ora. si passa alla discussione del­ 

l'articolo 8: 
» Per l'accertamento del reato, nei casi pre­ 

visti dall'articolo precedente, gli ufficiali dcl 
saggio sono parificati "agli ufficiali di polizia 
giudiziaria. » · . 
Senatore SCIALOIA, Relatore. In vece di « dnl­ 

l'articolo precedente » bisognerà ora dire e dlli 
due articoli precedenti; • 

PRESI!)ENTE. Si rileggerà dunque l'articolo con 
questa diversa indicazione. 

« Art. 8. Per l'accertamento del reato, nri 
casi previsti dai due articoli precedenti, gli 
ufficiali del saggio scino parificati agli ufficiali 
di polizia giudiziaria. • · 
Se non si fanno osservazioni, metto ai voti 

l'articolo così modificato. 
Chi l'approva, voglia alzarsi, 
(Approvato. ) 
Si passa. all'art. 9. 

· « Gli attuali uflkiali del marchio, che ,.rano 
retribuiti ad aggio,' sono, per gli effetti della 
legge sullo pensioni del i4 uprile }804, 
N. 1731, parificati agli ufficiali indicati nel so­ 
condo comma dell'articolo 6 della legge me-. 
dcsima. :t 

Se nessuno. domanda la parola, metto ai ,•oti 
l'articolo. ' · 

Chi l'approva, si alzi. 
(Approvato. ) 
« Art. 10. La presente legge andrà in vi­ 

gore un anno dopo la sua promulgazione. R~ 
stcrauno allora abrogutc tutte le leggi esistenti 
intorno alla garanzia dci metalli preziosi. » 
'( Approvato.) . 
Esaurito anche questo progetto cli legge, 81 
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Procederà ora allo squittinio delle quattro leggi 
già discusse. ' 

(Il Senatore, Segretario, Palla vicini F. fa l'ap- li 
]ir>lJo nominale.) 

PRESIDEN!'E. Si lasceranno aperte le urne per 
cornodo di quei Senatori che interverranno più : 
tardi. · • 
I s· · • · . · ù I . 1g11or1 Senatori sono pregati a pren ere 

_ 11 loro posto. · I 
Annunzio al Senato un'interpellanza dell'o- 

110l'evole Senatore Antlitfredi, al quale concedo J 

la parola. . 

Interpellanza tlel Senatore .hdlli"redl. 

· Senatore AUDIFFREDI. Sono pregato da diversi 
Se11atori di diriger una interpellanza· ali' ono­ 
revole Sig. Ministro, riguardo alla poca sìcu. 
rf'zza che noi abbiamo sulle vie ferrate. 
Tutti i giorni si ode parlare di qualche in­ 

conveniente, c"hc dà al pubblico cagione di i11- 
1t11i~udine. 

. ~oi che siamo, si può dire, sempre in viag­ 
llro per andare e venire, abbiamo ragione di 
tr>rn"re per la nostra sicurezza personale che 
'"eùiamo ogui dì compromessa, cd insieme, com­ 
Pronwsso l'interesso "delle Società Ferroviarie. 
Sidovrebhe, a parer mio, constatare se la linea 

fìirroviaria fra Bologna e Roma è realmente 
lllaJ costruita, come si suppone, non aecaden­ 
llo '!nesti fatti cosi frequenti sulle altre linee 
lit>!, Reguo. · 

.E per questa ragione che mi rivolgo al Signor 
:\lJnistro, afflnchè provveda a che questi in­ 
conveuicnti non 11i rinnuovino più, nell'iute­ 
r~sse del pubblico e dell'Amministrazione me­ <lc • s1ma, nonchè pel decoro dcl nostro paese. 
l) liINBTRO D'AGRICOLTURA, INDiìSTRIA E COMMERCIO. 
0rnnndo la parola. 
PRESil)ENTE. Ha la parola. 

I )UJnsmo D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COIDIERCIO. 
0 cornprentlo come avendo il Senato esaurito 
allesso il suo ordine del giorno e stando 
'lllì1tdi pçr aggiornarsi per alcun tratto di tem­ 
po, siasi creduto conveniente, prima che que­ 
sto aggiornamento abbia luogo, di rivolgere a 
'l'IP! C . . d li C . · on~1ghere e a orona che si trovava 
l~_re~ente, questa interpellanza, per quanto non 
!;t r1fP1·· 1· I · · . . I . isca < irettamente a tu, Spiaccmì e re 
sia assPute il Ministro doi Lavori Pubhli;:i: - ho , 

I 

però fiducia che egli possa fra qualche istante 
comparire. 
Senatore SCIALOLI.. È indisposto. . 
MINISTRO D'AGRICOLTURA., INDUSTRIA E COMMERCIO. 

Allora, siccome questa mia speranza non potrà 
realizzarsi, mi sforzerò di dare in sua vece al 
Senato quelle assicurazioni che ezrli è in giu­ 
sto diritto ili attendersi tla chi st: al Governo. 

Questo fatto cli fuorviamenti che accadono 
con qualche frequenza, ha atti1·ato l'attenzione 
:ion solamente del :\linistro dci Lavori Pubblici, 
ma pur anco tlt'll'intero Gabinetto, il quale di­ 
verse volte si è occupato di tali inconvenienti, 
che come dissi si rendono frequenti con rinL'l"l'­ 
scimPnto di' tutti. l\la posso assicurare il Senato, 
cl11~ si raccolgono tutte le informazioni opportune, 
perehè, prima ùi prendere un provvellimento , 
prima di apportare il rimedio, è necessario ro­ 
uoscere la vera causa dcl male: E ciò precisa­ 
mente sta facendo il Ministro dei Lavori Pubblici. 
L'onorevole Senatore Auditrredi avrà 1,otuto 

leggere nel Giornale ufficiale come il mio Col­ 
lega, appunto preoccupantlosi di questo stato 
anormale di cose, ha norninato una Couuuis­ 
sione composta <li persone competentissime, 
cioè 

0<l' 
ispettori dei lavori pubblici, e nello 

stesso tempo ha. prefisso alla mcùesi111a un 
t1>rmine assai hreve, entro il quale ùovrà detta 
Commissione corn1•inrc il proprio mmulato. Non 
so se ben "mi 11pponga al vero, ma credo che 
debba rift-rirc entro il corrente mese. 
Io posso poi da parte mia assicurare il 81!­ 

nato, e l'onorevole iuterpellantc, che appena 
si avrà ùetto 1;apporto, appena si conoscerà in 
che consiste il male, si prov,·e1l1!rà sicuramente 
con tutta euergia, pcrchè, a ùire il vero, egli 
è un debito di ehi sta al Govemo di provve­ 
tlcre alla sicurezza dei cittadi11i. 

Mi riucresce di non essere in grado tli dare 
al SPuato più esatti particolari eù anche più 
tranquillanti, e di dover tenermi sulle gene­ 
rali; ma 11osso però assicurarlo che il Governo 
è tutt'altro che indifforente a questi fatti, e che 
porrà tutto quanto lo studio, tutta quanta l'e­ 
nergia che sta in lui, 11erchb silTatli inconve­ 
nienti non abLiano più a ripetersi. 
Senatore AUDIFFREDI. Non mi resta che a rin­ 

grazia1·e il signor :\linistro della sua corte~ia, 
e pregarlo che vog-lia interessare non solo il 
Ministro dci Lavori Pubhlici, ma tutto il .Mini­ 
stero a vol!~r usare maggior sollecitudine in cose 
che rrahnente interess:rno tutti qnetli d1e a~ 
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corrono in Iloma, perèhò n'on solamente noi, 1 
ma tutti i viag-giat'Jl'i sono preoccupati di que­ 
sto poricolo, il che non è senza danno del com­ 
mercio di Roma, e del credito elle ha l'Italia 
presso le naxioni. A noi risulta che la maggior 
parte delle disgrazie avvenuto sono il frutto 
della trascuranza del personale che deve sor­ 
vrgliare il l"1on nnd.uueuto del sorvizio. Del 
resto, mi rimetto alle linone intenzioni che ha 
umuifcstato il signor ~linistro, e spero che il 
Governo darà presto le oj-portune disposizioni 
in proposito. · 

PRESI!)EtlìE. Esaurita l'interpellanza, anuun­ 
zio al Senato che la Presidenza, prevalendosi 
della facoltà avuta, in luogo dcl Senatore An­ 
dreucci, ha nominato il Senatore Uorgatti corno 
rnemhro 11.-Ùa Commissione lllll' la lc•ggc sulla 
Cassazione. 

Dopo ciò aspetteremo ancora 1111ald1e minuto 
lnsciando aperte le urne. 

Rcsultato dello squittinio s-greto. 
Istituzione delle C:1111ere di agricoltura: 

Votanti 
Favorevoli 
Contrari 

(Il Se1111to adotta.) 

- 202 - 

Abolizione dell'onere <lei vaganti vo nelle pro­ 
vincie di Venezia e di Rovigo: 

Votanti . . 
Favorevoli . 
Contrari 

71 
69 

~Il Senato adotta.) 
Dispensa dal servizio militare degli inscritl_i 
renitenti, refrattari, omessi e disertori, nati · 
prima del 1838: 

Votanti 
Favorevoli 
Contrari . 

{Il Senato adotta.) 

Legge sul snggìo e marchio dci metalli pre­ 
ziosi: 

71 
70 

1 

Votanti 
Favorevoli 
Contrari . 

71 
1)2 
j.) 

• 
(Il Senato adotta.) 

Avverto i Signori Senatori che per la pros~ 
sima adunanza saranno convocati cou avviso 
a domicilio. 

La seduta è sciolta (ore 4 I (2). 


